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La preghieraLa preghieraLa preghieraLa preghiera. I precetti del Signore fanno gioire il cuore 

 
Uno cacciava demoni nel tuo nome...  
Il Signore è ancora nella casa di Pietro a Cafar-
nao, tutto dedito alla formazione dei discepoli. 
oggi è l'apostolo Giovanni che gli fa una do-
manda: "Maestro, abbiamo visto uno che scac-
ciava i demoni nel tuo nome e volevamo impe-
dirglielo perché non ci seguiva." Gesù risponde: 
"non glielo impedite, perché non 
c'è nessuno che faccia un miracolo 
nel mio nome e subito possa par-
lare male di me". Qualcosa di 
simile aveva risposto Mosè quan-
do gli era stato riferito che lo Spi-
rito era disceso non solo sui set-
tanta anziani come lui aveva ri-
chiesto ma anche su Medad e El-
dad che non erano nell'elenco. 
"Sei geloso per me? Fossero tutti 
profeti nel popolo del Signo-
re..."(Num. 11,29) Guai a tra-
sformare la comunità dei discepoli 
in una congrega chiusa di anime 
elette. "Usciamo, usciamo ad offrire a tutti la 
vita di Gesù Cristo, dice Papa Francesco. "Pre-
ferisco una Chiesa accidentata ferita e sporca 
per essere uscita per le strade, piuttosto che una 
chiesa malata per chiusura."La comunità cri-
stiana deve saper vedere il bene dovunque si 
trovi e da chiunque esso sia compiuto senza 
pregiudizi e senza chiusure. Chi non è contro di 
noi è per noi.   Il senso di appartenenza, 
l’orgoglio del gruppo rischia di generare settari-
smo. La comunità cristiana ha un suo centro: 
Gesù, il suo nome, il suo vangelo, la sua vita.  
Non la propria gloria. Non il proprio prestigio. 
Essa è al servizio del Signore; segue Lui, è a-
perta a tutti nella disponibilità e nella umiltà. 
Vive l'amore cristiano nella gioia senza presun-
zione. Gli altri non sono mai visti come antago-
nisti o come concorrenti pericolosi.  
La Chiesa, dice ancora Papa Francesco nella 
Evangelii gaudium, proclama «il vangelo della 
pace» (Ef 6,15) ed è aperta alla collaborazione 

con tutte le autorità nazionali e internazionali 
per prendersi cura di questo bene universale 
tanto grande. Nell’annunciare Gesù Cristo, che 
è la pace in persona (cfr Ef 2,14), la nuova e-
vangelizzazione sprona ogni battezzato ad esse-
re strumento di pacificazione e testimonianza 
credibile di una vita riconciliata.(EG 239)  

Nel mio nome. In tutto il brano del 
vangelo di oggi ritorna più volte 
l'espressione nel mio nome. Sap-
piamo che per gli antichi il nome è 
l’Identità, è la Persona. Quindi 
possedere il nome di Cristo - 
l’unico nel quale è possibile essere 
salvi come dirà l’apostolo Pietro - 
significa disporre della sua Poten-
za e della sua Forza. L’errore sa-
rebbe credere che questo nome ci 
appartenga come qualcosa da ado-
perare a nostro vantaggio e in mo-
do esclusivo. “Tutto è vostro - dice 
l’apostolo Paolo - il mondo, la 

vita, la morte, il presente, il futuro: tutto è vo-
stro! Ma voi siete di Cristo e Cristo è di Dio. (1 
Cor. 3,23) “La Potenza e la Presenza del Signo-
re non sono in mano ai soli cristiani, ma sono 
suscitate dallo Spirito e noi “dobbiamo ritenere 
che lo Spirito santo dia a tutti la possibilità di 
venire in contatto, nel modo che Dio conosce, 
con il mistero pasquale: Cristo Risorto.” (GS 22) 
 
Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli...  
La seconda parte del brano evangelico raccoglie 
una serie di parole del Signore dove ritorna più 
volte il verbo scandalizzare. Sta ad indicare 
l’azione che provoca la caduta, che fa inciam-
pare, che tende un tranello. L’evangelista Mar-
co colloca le parole del Signore sullo scandalo 
all’interno di una conversazione con i discepo-
li. Sta parlando a loro. I piccoli, in questo con-
testo, sono coloro che hanno appena iniziato un 
cammino spirituale e sono perciò particolar-
mente fragili. Guai se queste persone che si 



avvicinano alla comunità cristiana non sono 
accolte come meritano. Proprio perché sono 
piccoli, deboli nella fede, vanno aiutati e soste-
nuti. E’ un tema sul quale anche l’apostolo Pao-
lo si ferma con particolare attenzione nelle sue 
lettere. (Rom. 14,1- 15,12) Quindi compito di 
tutta la comunità cristiana è aiutare questi “pic-
coli”, questi germogli che stanno ora nascendo 
e accompagnarli nel loro sviluppo. Gesù dice 
che bisogna esser disposti anche a tagliarsi la 
mano o il piede… Vuol dirci che tutto ciò che 

impedisce alla comunità cristiana di crescere 
nella carità e nell’accoglienza di questi piccoli 
deve essere sradicato senza incertezze e senza 
compromessi. 
Per la vita: Maria, stella della nuova evange-
lizzazione, aiutaci a risplendere nella testimo-
nianza della comunione, del servizio, della fede 
ardente e generosa, della giustizia e dell’amore 
verso i poveri, perché la gioia del Vangelo 
giunga sino ai confini della terra e nessuna peri-
feria sia priva della sua luce.(Papa Francesco) 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE

Oggi domenica 27 settembre, le messe di Prima Comunione. L’orario delle Messe quindi subirà una 
variazione:la messa delle 10.30 sarà spostata alle 11.00. Rimangono invariati tutti gli altri orari. 
Domenica altri due turni. Giovedì e venerdì il ritiro, che vede impegnati don Daniele e don Jimy.  
 

 

ore 9,30:  gruppo di IRENE  
MARIELLA e FRANCESCA 

BOCCONI ELISA 
BRUSCOLI CATERINA 
BRUSCOLI LEONARDO 

CASINI DAVID 
CINOTTI ANNA 

GEMIGNANI ALICE 
GUICCIARDI ELISABETTA 

LANDI EMMA 
LATINI MATILDE 

MARGHERITI GIORGIA 
MERAGLIA CATERINA 

MICCI ANDREA 
PIOVANELLI ALLEGRA 

ROSSI CAMILLA 

SPAGNOLI MARCO 
TOGNACCINI GIULIA 

TORELLI LAVINIA 
TORTELLI LAPO 
VIOLI ANDREA 

 
ANGELA – MONICA  

DI MARTINO ANDREA 
GIOVANNONI LAPO 
GRASSI FEDERICO 
MEOZZI MARTINO 
MIGLIORINI LAPO 

QUERCIOLI COSIMO 
VANENTI ALESSIO 
VIGNOLI LORENZO 

VILLANI SUNIL 

MAIANI VITTORIA  
 

ore 11:  
BARBARA e GIULIA 
BALDI TOMMASO 

BETTONI NICCOLO’ 
BOLDRINI MATTIA 

BRESCI RICCARDO 
CALZOLARI EMMA 
CECCHINI LINDA 

CIABATTI TOMMASO 
CLARA ATTIA 

DALOISO ALESSIO 
DEL PIZZO VIOLA 

LABONIA ARIANNA 
MANICARDI FILIPPO 

PECCHIOLI GIULIO 
SPINELLI MIRIAM 

TORRINI ASIA  
 

CRISTINA – CINZIA 
BIGONI GAIA 

BRITNEY PAUCAR 
BUZZHALLA YURI 
CESARI LORENZO 

EPIFANI FRANCESCO 
LUNARDI ANDREA 
.   MEARINI GIULIA 

PACCETTA EDOARDO 
ZANOBINI ALICE 
ZANOBINI SOFIA 

ZINGALES VERONICA 

Si avvisa che con Domenica prossima 4 ot-
tobre riprende la messa presso la sala del 
Circolo Auser della Zambra: alle ore 10.00.  
 
Oggi alle 16, il funerale di Roberta Bianchini.  
 
� I nostri morti 
Sgatti Luigi, di anni 63, via Guerrazzi 157; 
esequie il 21 settembre alle ore 15. 
 

Conti Liliana, di anni 83, via Guerrazzi 27; 
esequie il 22 settembre alle ore 15,30. 

 
♥ Le nozze 
Sabato 3 ottobre, alle ore 11, il matrimonio 
di Giulia Biscardi e Marco Gambacciani. 
 
La Festa di San Vincenzo de’ Paoli 
Lunedì 28 settembre, alle ore 16.30 riunio-
ne S. Vincenzo e alle ore 18.00 s.Messa per i 
vincenziani e benefattori defunti. 

Il Consiglio Pastorale 
La prima riunione del Consiglio Pastorale 
per la programmazione dell’anno pastorale e 
del Giubileo della Misericordia Lunedì 28 
settembre alle ore 21,15 nel Salone.  
   

 
TRE SERATE DI 

 LETTURA E COMMENTO DEI SALMI   
guidate da  

don Leonardo De Angelis 
*Martedì 6 ottobre  
Salmo 48: “L’uomo nella prosperità non 
comprende.” 
*Martedì 13 ottobre 
Salmo 61: “Solo in Dio riposa l’anima mia.” 
*Martedì 20 ottobre 
Salmo 111: “Beato l’uomo che teme il Si-
gnore.” 

Gli incontri si terranno nel salone 
alle ore 21,00 



La visita del Papa a Firenze 
Il Papa partecipa il 10 novembre al Convengo 
Ecclesiale Nazionale che si terrà a Firenze. Pur 
non essendo in visita pastorale alla nostra dio-
cesi, essendo a Firenze per questa circostanza, è 
comunque prevista una messa aperta ai fedeli 
alle 15.30. In molti ci chiedono come si fa a 
partecipare alla messa allo stadio. Ancora alle 
parrocchie non sono state date disposizioni in 
merito. La curia fornirà dei “pass” alle parroc-
chie non appena sarà definita l’organizzazione 
dell’evento e della sua sicurezza, anche da parte 
delle forze pubbliche. Il numero dei posti a par-
rocchia risulterà molto esiguo: probabilmente 
non supererà le qualche decina.   
Intanto chi fosse interessato può comunicarlo in 
archivio, passando personalmente, non per tele-
fono o per mail senza però nessuna sicurezza di 
rientrare. Un canale riservato sarà destinato ai 
disabili. Ne daremo comunicazione appena 
sapremo qualcosa. 
 
GRUPPO AMICI DI MORELLO 
"Sii il cambiamento che vuoi vedere avvenire 
nel mondo" Gandhi 
Mi impegno a........ 
Domenica 11 ottobre 
Pierluigi Ricci, educatore e collaboratore della 
Fraternità di Romena, ci racconterà il suo im-
pegno nel sociale. 
 

ORATORIO PARROCCHIALE 
 
Si cercano catechisti per l’anno pastorale. 
Rivolgersi a uno dei sacerdoti.  
 
Tutti i ragazzi e le famiglie, sono invitati a 
partecipare alla messa domenicale e poi al 
momento ufficiale di inizio anno:  

Ragazzi in FESTA 
Sabato 10 - dalle 16 giochi a squadre 

  CENA a seguire 

Domenica 11 – Messa alle 10.30  

  (ritrovo alle 10)  

  a seguire giochi in pista.  
 

 
Il catechismo di III elementare inizierà poi 
nella settimana ddaall   1122  aall   1166  oott ttoobbrr ee nel giorno 
e orario che verranno comunicati per mail e 

affissi sabato 11 alla festa. Sabato 24 ottobre 
incontro al mattino dalle 10.30 alle 12.30.  
IV elementare – I e II media: il catechismo 
riprenderà secondo le comunicazioni di catechi-
sti. Si chiede ai genitori di mettersi in contatto 
con i propri catechisti.  
Vogliamo aggiornare i nostri dati dei ragazzi 
che già frequentano il catechismo. In direzione 
o in archivio il foglio dati; scaricabile anche dal 
sito www.pievedisesto.it 
 
Dopocresima 
Oggi domenica 27, in serata incontro del grup-
po dopocresima 2001. Domenica 5 ottobre alle 
19.00 il gruppo dei diciottenni, ’97. 
 

 
In Diocesi 

 
ASPETTANDO IL PAPA, DIALOGHI  
E APPROFONDIMENTI IN CITTÀ 

Riflessioni su un nuovo Umanesimo 
Il 2 ottobre, nell’Aula Magna del Rettorato in 
Piazza San Marco, con Massimo Livi Bacci e 
monsignor Vincenzo Paglia, presidente del 
Pontificio consiglio per la famiglia, che parle-
ranno di ‘Importanza della famiglia di fronte 
a mutamenti sociali e nuove povertà’. 
Ultimo incontro il 29 ottobre, nel Salone dei 
Cinquecento di Palazzo Vecchio, `Tra fede, 
politica e cultura’ con Joseph Weiler, rettore 
dell’Istituto europeo, e monsignor Julian Car-
ron, presidente della Fraternità di Comunione e 
Liberazione. 
 
Don Sergio Merlini, un premio alla missione  
Domenica 4 ottobre, nella Basilica della SS. 
Annunziata, alle ore 15,30, in occasione della 
Festa del Progetto Agata Smeralda, il Cardi-
nale Giuseppe Betori, Arcivescovo di Firen-
ze, insieme al Presidente di Agata Smeralda 
Mauro Barsi, ai membri del Consiglio diret-
tivo e alla presenza delle Autorità, consegne-
rà il Premio “prima di tutto la Vita” a don 
Sergio Merlini, attuale Direttore dell’ufficio e 
del Centro Missionario dell’Arcidiocesi di 
Firenze. 
Il Premio annuale “Prima di tutto la Vita”, è 
nato in ricordo di Fioretta Mazzei, stretta 
collaboratrice di Giorgio La Pira, per ricorda-
re ed evidenziare l’opera di persone e gruppi 
che si sono distinti nell’impegno in nome 
della vita e della dignità umana. 



APPUNTI 
Papa Francesco al Congresso 
degli Stati Uniti 
 
Un secolo fa, all’inizio della 

Grande Guerra, che il Papa Benedetto XV defi-
nì “inutile strage”, nasceva un altro straordina-
rio Americano: il monaco cistercense Thomas 
Merton. Egli resta una fonte di ispirazione spiri-
tuale e una guida per molte persone. Nella sua 
autobiografia scrisse: “Sono venuto nel mondo. 
Libero per natura, immagine di Dio, ero tuttavia 
prigioniero della mia stessa violenza e del mio 
egoismo, a immagine del mondo in cui ero na-
to. Quel mondo era il ritratto dell’Inferno, pieno 
di uomini come me, che amano Dio, eppure lo 
odiano; nati per amarlo, ma che vivono nella 
paura di disperati e contraddittori desideri”.  
Merton era anzitutto uomo di preghiera, un 
pensatore che ha sfidato le certezze di questo 
tempo e ha aperto nuovi orizzonti per le anime 
e per la Chiesa. Egli fu anche uomo di dialogo, 
un promotore di pace tra popoli e religioni. 
In questa prospettiva di dialogo, vorrei ricono-
scere gli sforzi fatti nei mesi recenti per cercare 
di superare le storiche differenze legate a dolo-
rosi episodi del passato. È mio dovere costruire 
ponti e aiutare ogni uomo e donna, in ogni pos-
sibile modo, a fare lo stesso. Quando nazioni 
che erano state in disaccordo riprendono la via 
del dialogo – un dialogo che potrebbe essere 
stato interrotto per le ragioni più valide – nuove 
opportunità si aprono per tutti. Questo ha ri-
chiesto, e richiede, coraggio e audacia, che non 
vuol dire irresponsabilità. Un buon leader poli-
tico è uno che, tenendo presenti gli interessi di 
tutti, coglie il momento con spirito di apertura e 
senso pratico. Un buon leader politico opta 
sempre per «iniziare processi più che possedere 
spazi» (EG 222-223). Essere al servizio del dia-
logo e della pace significa anche essere vera-
mente determinati a ridurre e, nel lungo termi-
ne, a porre fine ai molti conflitti armati in tutto 
il mondo. Qui dobbiamo chiederci: perché armi 
mortali sono vendute a coloro che pianificano 
di infliggere indicibili sofferenze a individui e 
società? Purtroppo, la risposta, come tutti sap-
piamo, è semplicemente per denaro: denaro che 
è intriso di sangue, spesso del sangue innocen-
te. Davanti a questo vergognoso e colpevole 
silenzio, è nostro dovere affrontare il problema 
e fermare il commercio di armi.Tre figli e una 
figlia di questa terra, quattro individui e quattro 
sogni: Lincoln, libertà; Martin Luther King, 

libertà nella pluralità e non-esclusione; Dorothy 
Day, giustizia sociale e diritti delle persone; e 
Thomas Merton, capacità di dialogo e di apertu-
ra a Dio. Quattro rappresentanti del Popolo 
americano. Terminerò la mia visita nella vostra 
terra a Filadelfia, dove prenderò parte 
all’Incontro Mondiale delle Famiglie. È mio 
desiderio che durante tutta la mia visita la fami-
glia sia un tema ricorrente. Quanto essenziale è 
stata la famiglia nella costruzione di questo 
Paese! E quanto merita ancora il nostro soste-
gno e il nostro incoraggiamento! Eppure non 
posso nascondere la mia preoccupazione per la 
famiglia, che è minacciata, forse come mai in 
precedenza, dall’interno e dall’esterno. Rela-
zioni fondamentali sono state messe in discus-
sione, come anche la base stessa del matrimo-
nio e della famiglia. Io posso solo riproporre 
l’importanza e, soprattutto, la ricchezza e la 
bellezza della vita familiare. In particolare, vor-
rei richiamare l’attenzione su quei membri della 
famiglia che sono i più vulnerabili, i giovani. 
Per molti di loro si profila un futuro pieno di 
tante possibilità, ma molti altri sembrano diso-
rientati e senza meta, intrappolati in un labirinto 
senza speranza, segnato da violenze, abusi e 
disperazione. I loro problemi sono i nostri pro-
blemi. Non possiamo evitarli. È necessario af-
frontarli insieme, parlarne e cercare soluzioni 
efficaci piuttosto che restare impantanati nelle 
discussioni. A rischio di banalizzare, potremmo 
dire che viviamo in una cultura che spinge i 
giovani a non formare una famiglia, perché 
mancano loro possibilità per il futuro. Ma que-
sta stessa cultura presenta ad altri così tante 
opzioni che anch’essi sono dissuasi dal formare 
una famiglia. Una nazione può essere conside-
rata grande quando difende la libertà, come ha 
fatto Lincoln; quando promuove una cultura 
che consenta alla gente di “sognare” pieni diritti 
per tutti i propri fratelli e sorelle, come Martin 
Luther King ha cercato di fare; quando lotta per 
la giustizia e la causa degli oppressi, come Do-
rothy Day ha fatto con il suo instancabile lavo-
ro, frutto di una fede che diventa dialogo e se-
mina pace nello stile contemplativo di Thomas 
Merton. In queste note ho cercato di presentare 
alcune delle ricchezze del vostro patrimonio 
culturale, dello spirito del popolo americano. Il 
mio auspicio è che questo spirito continui a 
svilupparsi e a crescere, in modo che il maggior 
numero possibile di giovani possa ereditare e 
dimorare in una terra che ha ispirato così tante 
persone a sognare. Dio benedica l’America! 


